
RIASSUNTO

La mostra presenta una pratica che sta riscuotendo sempre più successo nella 
formazione degli studenti d’architettura: il modello del bacino dei Carpazi.  
Il progetto è la continuazione organica delle due mostre precedenti del padi-
glione ungherese: nel 2010 la mostra intitolata BorderLINE Architecture era stata  
organizzata attorno alla „progettazione”, nel 2012 la Space-maker attorno al  
concetto del „modello” , il tema della mostra di quest’anno é la „costruzione”.

In Ungheria la sistemazione dell’individuo all’interno del gruppo è un elemento 
fondamentale dell’educazione degli architetti e degli architetti paesaggisti.  
Se l’opera viene svolta in un paese, spesso vi aderiscono anche le persone 
che useranno l’edificio. Gli studenti partecipano alla costruzione in comunità  
ottenendo in questo modo delle esperienze complesse; non si tratta solo 
dell’opportunitá di arricchire il sapere ma anche di vivere l’esperienza della  
sacralitàá del costruire. La mostra tale opportunità anche ai visitatori  
sollecitandoli a  partecipare al processo della costruzione. L’installazione situata al 
centro del padiglione ungherese prende la sua forma definitiva non all’apertura della 
mostra ma alla sua chiusura, proprioperché il processo della costruzione si svolgerá 
per tutto il periodo; l’intenzione della mostra è di presentare il processo in itinere.  
Tra gli oltre quaranta   progetti ricevuti, gli studenti dell’Universitá di Temesvár 
(Tirgu Mures, Romania) sono stati scelti per realizzare il loro concetto vincente. 

Il percorso della costruzione non finisce qui: con un gesto simbolico chiunque 
avrà modo di dare un contributo.: i visitatori riceveranno delle mollete di legno  
dadecorare liberamente anche conmessaggi e attaccarle all’installazione.  
La molletta ha la funzione tradizionale di fissare il bucato pulito, lavato.  
In Ungheria esiste la credenza che la casa circondata dal bucato pulito sia  
piena di vita. I panni fissati con la molletta non sono solo simboloi del candorema 
anche dell’intimità familiare. La molletta, che fissa l’oggetto alla corda, mantiene, 
impedisce lo smarrimento delle cose possedute.  Ecco perché la molletta installata 
su una struttura architettonica diventa elemento simbolico della costruzione come 
creazione dell’intimità familiare. 

Oltre l’installazione in continua mutazione, la mostra offre uno sguardo sulle 
tappe più importanti della vita più che trentennale della prassi delle costruzioni 
in comunità – presentando le opere di ventuno scuole e comunità. Nel contesto 
della mostra è stata inserita, in posizione rilevante, una selezione delle foto-
grafie dell’etnologo e fotografo László Kunkovács. La serie intitolata “Costruzioni  
archaiche” presenta capolavori dell’architettura spontanea. Le immagini riportano 
le soluzioni pratiche, creative e attente al mondo rurale: pollai, colombaie, forni. 
Costruzioni che sostengono l’uomo anche nei momenti difficili.

Lo scopo della presentazione del modello del bacino dei Carpazi e di presentare 
l’esperienza della costruzione in comunità, la forza elementare e sacra della  
creazione, l’architettura come servizio.

http://www.velenceibiennale.com
http://2014.biennale.hu

Aperta dal: 7 giugno 2014
Fino al: 23 novembre 2014

Indirizzo: Giardini, Castello, 30122 Velence
Orario di apertura, martedí-domenica, 10-18h

Chiusa il lunedì
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